
LETTERE E OPINIONI 

«Incolpa 
non è tutta 
dell'arroganza 
dilla Oc,.» 

M Cara Unità, tono compii-
tamenie d'accordo con II let
tor» dell* commilitone Scuo
la delle Federatone del Pel di 
Treviso relativa al nuova con
cordato con I* Chiesi, non» 
che con II parere ospreteo 
tempo addietro rlipetto elio 
•tetto argomento dal compi' 
gno Manacorda e dille scrit
trice Omiourg. 

Appartengo • quelli schie
ra dì insegnanti che nelle or-
g u i a u l o n l proleulonill e 
•indicali, e nel Partito, il tono 
biltull per decenni sul proble
mi delti diteti della scuola di 
Sialo dall'assedio clericale. 
Ora ci chiediamo! che ne * di 
quelle battaglie? 

La iltuailone dell» scuola » 
grtiviulma mi II colpi non è 
lutti dell'arrogante della De, 
bensì anche alla carena di 
Inlitailve dalli M i t r i nel suo 
compiano. 

prof, Pennelli» Ci lMfl i i 
01 associa Illa presente l i 

prof. Albe Retai Dall'Acqua ) 
Milano 

Comi lo Stato 
attraverso la CdF 
tinta di colplrt 
la «'ndrangheta» 

n Signor dlrenoro, In rata' 
«Ione all'orticolo «Plnantleri -
d i Oenovi t'Idea di un vera 
«inducala «della rifornì •«, ip-
pano giovedì M dicembre, 
predio, peri treilerlmentl In 
CiUbria, che: 

«Un a i l primi mail dell'an
no Il Comando generile delle 
Quardla di r lninu, • richiesta 
dalla Commilitone Antimafia, 
ha disposto, proprio allo «co
no di rallevare e rendere più 
Incisiva la lolla all'evalione li-
scale ed «III criminalità orge-
M I M I * In Calabria, che alcuni 
ulllclall ed un'aliquota di tot-
tulllelail appartenenti al Nu
cleo centra e di pollila tribu
tari», al Nucleo speciale di po
llila valutaria ed agli undici 
Nuclei regionali di pollila tri
butari» tollero Inviati, assistiti 
dal trattamento economico di 
mlMlon» ed « turno, nella sud
detti regione, air un periodo 
non tujkriom a quanto irmìi 

• In ittuatlona delle dlspo-
listoni di cui sopra tutti I re
parti Innanal Indicati, e quindi 
anche II Nucleo regionale di 
pollila tributarla di Genova, 
hanno mandato propri militari 
In Calnbrlni una prima aliquo
ta dall'aprile al luglio 1887, 
una seconda aliquota dal set
tembre al dicembre 1887 » 
una tema aliquota dovrà anda
re dal prossimo 4 gennaio, 
sempre per quattro mesi; 

- al termine di ciascun pe
riodo quadrimestrale, gli uffi
ciali e i sottufficiali tornano al 
MlFto di proveniamo e, lino 
ad ora, non vi erano «tali In
convenienti o lamentele, pro
prio a motivo degli scopi del-
runegnailans In Calabria e 
della sua temporaneità; 

• Il Nucleo rglonale di poli
tila tributaria di Genova Invlera 
in Calabria, dal gennaio all'a
prile I MS, tre aottufflclail che, 
«peto, al termine di tale perio
do torneranno al Nucleo stel
lo , 

- per concludere, chiunque 
rifiuti olenti di miutare un tra-
•ferimento temporaneo di ioli 
quattro meli In Calabria, tra
sferimento temporaneo finora 

M Quella che II Senato im
iterà ad esaminare fra pochi 
giorni, con l'auspicio che le 
eventuali modifiche migliori
no il testo « m a stravolgerne 
l'impianto, e una legge di 
grande rilievo politico e costi-
limonaie e che, in quanto ta
le, dovrebbe Inaugurare la sta
gione delle rilorme dello Sta
to, detta da tutu come Immi
nente. U legge sul giudici, 

Non desidero mettermi fra 
gli epigoni della polemica or
mai esaurita che ha diviso I 
«Mentori dagli oppositori 
del referendum sulla respon
sabilità civile dei magistrati. 
MI limite ad osservare che l'è-
vere prescelto, aitraveno l'In
dicanone del «sl« i l l i propo
lla abrogativa, di misurarli iul 
tema dell'attuailone del prin
cipio coslliujlonale che assi
cura al cittadino II rinarclmen-
lo del danno subito • seguilo 
di una lesione del suo diritto 
operata dal dipendenti dello 
State, e quindi anche dai me-
(latrati, ha consentito di af
frontare il tema di una legge 
molto importante dal punto di 
vttta ordinamentale. 

Fino «d oggi II sistema In 
vigore ha consentito la reali!-
gallone dell'autogoverno e 

A proposito di quel titolo, forse 
sbagliato, sul caso Eltsin vogliamo 
ricordare che compito (tei nostro giornale è di 
prendere posizione, ma anche informare 

La «glasnost» non ammette buchi 
MI Caro direttore, nella nostra Se-
itone abbiamo rilevato con preoccu-
pallone II tono ullradrammatico degli 
articoli relativi al caso Eltsin. Ci e par
lo che esso fosse in contrasto con 
l'Impegno che il compagno Napolita
no ha chleato non solo al comunisti, 
m i • tutti i cittadini europei, di alutare 
Il nuovo cono sovietico. Abbiamo In
dividuato negli articoli la volontà di 
drammailuare I latti raccogliendo avi
damente le più Irresponsabili -voci-
moscovite e •snobbsndo» le Informa-
aloni ulflclall che, se Insulticlenll, 
avrebbero potuto essere attinte alla 
Ionie, Insomma, In un momento cru
ciale l'Unititi è uniti al coro di quanti 
seminino a piene mani II dubbio sulla 
possibilità reale di un rinnovamento 
del mondo sovietico. 

SI è Insistilo soprattutto sul rapporto 
•Inique» In Oorbaclov e II suo fido 
Eltsin, abbandonilo i l suol nemici, 
cacciato sema colpa dal Comitato 
centrale e costretto, con siile stalinia
no, • farsi una autocritica .umiliarne». 
I toni più melodrammatici sono stali 
usati per •Informare! I lettori della sa
lute di un >uomo distrutto». L'Unità 
Stein si * presi l i responsabilità edi
toriale di quello rominio d'appendi
ce con un titolo strappalacrime: «El-
Min in fin di viti», s e n u neanche un 
punto Interrogativo, 

La verità, che poi è venuta a galla, 
i n molto più semplice e più in accor
do con l'Immagine dell'Unione Sovie
tici odierna, In Urss si sta svolgendo 

non solo un vigoroso processo di ri
torme, ma anche una lotta politica, a 
volle aspra e dura, fra I partigiani del 
nuovo e I conservatori; una lotta che 
finora è stata saldamente ed etnea
mente guidata dai primi. Eltsin ha 
commesso (credo In buona fede) un 
grossolano errore che ogni comunista 
ria potuto Individuare. Col suo 'bom
bardamento del quartler generale», o 
meglio col suo tentativo In questo sen
so, na prospettato per i riformatori una 
pericolosissima lotta su due fronti, 
quello della conservatone, più o me
no mascherata, e quello della «Impa
rentai, obiettivamente alleato col 
primo, La retuslone critica di Gorba-
clov è stata severa, ma del lutto pro
porzionala alla graviti del pericolo, 
che avrebbe potuto sboccare nella 
sconfitta della •pereslroika>. Se fosse 
sorto un vasto movimento ullrarivolu-
ilonario Ingovernabile, alla cinese, sa
rebbe Inizialo II crepuscolo del «gor-
baclovlsmo». 

Questa è la verità cruda e dura. Non 
riusciamo a capire perchè II nostro 
giornale abbia scelto quella delle •vo
ci» riferite acrilicamente. Su questa 
strada I'Unità è Incappata, olire che In 
una serie di distorsioni, nella più assur
da delle deformazioni paragonando la 
requisitoria di Oorbaclov e l'autocriti
ca di Eltsin agli allucinanti processi-
purga col quali Stalin eliminò fisica
mente e moralmente la "vecchia guar
dia. del Partito. 

Tutto ciò ci fa riflettere sull'esigenza 

che anche all' Unitasi realizzi un po' di 
•glasnost», se vogliamo, come voglia
mo, costruire un socialismo Italiano 
ed europeo migliore di quello che I 
compagni sovietici si sono trovali a 
gestire e che hanno sentilo la necessi
t i di riformare radicalmente. 

Questa allusione finale alla «sia-
snost» non è formale ma sostanziale, 
perchè la nuova Unità, pur avendo 
moltissimi nuovi pregi ed essendosi li
berata di molti vecchi difetti, su alcune 
cose, fra le quali II rapporto del nostro 
partito col profondi mutamenti in cor
so nell'Unione Sovietica, non ha anco
ra una linea •trasparente». Perciò, 
benché sia passato un po' di tempo, il 
caso Eltsin può e deve, a mio parere, 
essere ancora utilmente dibattuto. Del 
resto, dalle ultime informazioni pare 
che in Urss non sia ancora del tutto 
chiuso. 

Giacomo Cantoni Milano 

Ringrazia Giacomo Cantoni per 
questa lettera die pone, in effetti, un 
problema molto serio: in sostanza, 
quello del nostro atteggiamento ver
so il 'nuovo corso» sovietico di Gor-
baclov. Francamente, a me non sem
bra proprio cAel'Unità abbia, nei con
fronti di questi avvenimenti in corso 
in Urss, una posizione non chiara, o 
addirittura incerta. Siamo decisa
mente schierati a favore della politica 
di rinnovamento che Oorbaclov cerca 
di portare avanti nel suo Paese (per 

non parlare del mitro appoggio alle 
iniziative sovietiche su scala intema
zionale, per II disarmo e la pace). E 
voglio anche dire che II nostro corri
spondente da Mosca, il compagno 
Giulietta Chiesa, è uno del sostenito
ri, anzi del promotori pia tenaci di 
questa nostra posizione. 

Detto questo, va aggiunto - pro
prio in materia di 'glasnost» - che II 
compito di un giornale è anche quello 
di 'Informare; e non solo di prende
re posizioni, Questo abbiamo cerca
to di fare in tutti questi anni, anche 
per le cose sovietiche. Abbiamo poni
lo commettere, In questo nostro lavo
ro, qualche errore? Non lo nego. Ma 
questi errori non possono essere col
legati In alcun modo a una nostra 
Intenzione di danneggiare l'Iniziativa 
rtnnavatrice che è In corso in Urss. 

In particolare, sul caso Elisia, ab
biamo potuto sbagliare qualche lito-
Io. Ma avevamo ti dovere di dare le 
Informazioni delle quali venivamo in 
possesso: tanto pia che I nostri tenta
tivi (come dice Cantoni) di verificarle 
•alla fonte» sono risultali sterili. Ed è 
soprattutto per questo che abbiamo 
reagito alle critiche rivolte c//Unita 
da un dirigente sovietico che ci accu
sava, appunto, di 'diffondere pette
golezzi». Il fatto è che, quando ci si 
mette sopra una certa strada - quella 
della 'glasnost», appunto - è neces
sario andare fino in fondo. Questo ì 
nell'Interesse di tutti. A nostro parere, 
anche nell'interesse della politica di 
Garbaciov, O G.CH. 

effettuato da molli ufficiali e 
d i centinaia di sottufficiali 
chiamali a rinforzare il dispo
sitivo contro II •ndrangheta», 
dimostrerebbe scarso senso 
dello Stato che, attraverso la 
Guardi* di Finenti, è Impe
gnilo a colpire le pericolose 
organlttMlonl maliose cala
bresi. 

geo. ». Lionello Bellino. 
Comandante della Zona ligure 

della Ouardia di Klnanis Genova 

La precisatone del Co
mando di a n o dilla Guar
dia di finanza mille a fuoco 
la prassi del uashrlmentl, 
ma non risponde alla 'accu
la» dii sindacali citi - a prò-
posilo del trasferimento di un 
sottufficiale Impegnato nel 
'Coordinamento dei finanzie
ri democratici» - portano di 
tpmutdimento mirato», ten
dente ad ostacolare l'ovulo 
all'intimo del Corpo di un di
battito e di un confronto su/ 
timi della sindacalizzazione 
e della smilitarizzazione del
la Guardia di Finanza. 

«Sono argomenti 
su cui $1 misura 
anche la laicità 
del partiti» 

• • C a r o direttore, sono un 
comunista iscritto dal 1962, 
militante della Cgll dagli anni 
SO e dal 1980 ricopro la carica 
di Segretario generale della 
Camera del lavoro di Piacen
za, 

Al referendum ultimi ho 
espressa 4 -sì» e un «no» al 
quesito sulla responsabilità ci
vile del magistrati. Ho lirmato 
prima del referendum la pre
della indipendenza della ma
gistratura ordinaria, ma lo ha 
latto accantonando l'altro 
problema, che è Invece stret
tamente collegalo al primo, 
della realizzazione del precet
to contenuto nell'articolo 28 
della Costituzione che assicu
ra ad ogni cittadino l'esercizio 
dell'azione a difesa di un dirit
to leso. 

Su questo terreno dell'ina
dempienza del legislatore or
dinario si Intravede una linea 
di continuità fra la politica del
la giustizia del vecchio Stato 
liberale e le scelte del governi 
del dopo Costituitone. Con le 
leggi Orlando del primo No
vecento (e ancora col decreto 
luogotenenziale del '46 sulle 
guarentigie della magistratu
ra) Il pretto pagalo dal giudi
ce per restare esente da re
sponsabilità era costituito dal 
tuo rapporto di soggezione 
politica nei confronti della 
monarchia e degli esecutivi. 
Dal 1948 In poi, e segnata
mente dall'Istituzione dell'or
gano di autogoverno, Il Consi
glio superiore della magistra
tura, I giudici conquistano In
dipendente ed autonomia, 
mi II nuovo pretto che viene 
fatto pagare e la scelta delibo-
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posta di legge del Pei 
Non li nascondo le mie dif

ficoltà nel ritrovarmi classifi
cato, negli articoli di Baduel e 
soprattutto In quello di Bada
loni, nella categoria del •con
servatori». 

Piacenza è una città appar
sa spesso sulle pagine del 
giornali nazionali per Inter
venti giudiziari discutibilissi
mi. Qui c'è un Procuratore 

che è riuscito a incriminare ol
tre 300 amministratori, so
prattutto colpendo il Pel, Per
sonalmente penso di essermi 
schierato senza Indugi contro 
questo modo di amministrare 
la giustizia, ed anche la Cali, 
come organizzazione, lo ha 
fatto puntualmente. Tuttavia 
ho ritenuto che il «no» fosse la 
risposta più coerente nella si
tuazione data. 

Non mi hanno convinto le 
argomentazioni delle leggi fa
sciste ecc e che votando «no» 
non avremmo potuto fare una 
legge sulla responsabilità civi
le, abolendo quelle vecchie. 

Sui 5 quesiti referendari, ad 
eccezione dell'abolizione 
dell'Inquirente, chi ha votalo 
•no» anche al nucleare può 
considerarsi «conservatore»? 
Non è azzardato cercare di 

La legge sui giudici 
e le grandi riforme necessarie 

alla giustizia italiana 
M U N O FRACCHI* • 

rata dai governi di abbando
nare l'amministrazione della 
giustizia, condannandola ad 
una crisi drammatica 

Mettendo a profitto la vitto
ria del >sl» lo schieramento ri
formatore è riuscito alla Ca
mera ad affrontare questa pre
tesa dicotomia tra Indipen
denza e responsabilità, otte
nendo Il risultalo - cosi do
vrebbe essere quantomeno In 
linea di principio - di coordi
nare e rendere compatibili 
due valori costituzionali una
nimemente rlcdnosciuti Su 
questo terreno la rappresen
tanza politica ha Interpretato 
la volontà referendaria se
guendo l'Indirizzo legislativo 
più volte Insegnalo dalla Cor

te costituzionale, quello cioè 
del regime differenziato dalla 
responsabilità del giudice ri-
spello a quella di ogni altro 
dipendente pubblico. Ne so
no punti essenziali l'estraneità 
del giudice nel confronti del 
processo per II risarcimento 
del danno Ingiusto promosso 
dal cittadino contro lo Slato, 
la definizione rigorosa e tassa
tiva del casi di «colpa grave», 
l'Introduzione di una lase pre
liminare del giudizio volta a 
respingere senza Indugio le 
domande temerarie o prete
stuose, la competenza del giu
dice ordinarlo sia nel primo 
che nel secondo giudizio, 
cioè quello eventuale di rival

sa dello Stato nei confronti 
del giudice dopo l'avvenuto 
risarcimento a favore del cit
tadino. 

Disciplinato a questo modo 
l'esercizio del diritti del citta
dino, all'organo di autogover
no, e cioè al Cam per il giudi
ce ordinario, e agli altri organi 
specifici per ciascuna delle re
stanti magistrature, è riservato 
Il giudizio disciplinare, reso 
obbligatorio allorché l'azione 
promossa dal cittadino supera 
la barriera dnlla ammissibilità 
preliminare È a questo punto 
che le procedure, pur mante
nendo la più rigorosa autono
mia, si saldano tutte nel giudi
zio finale di legittimità espres-

accreditare certi orientamen
ti? 

Il compagno Occhetto In 
un'Intervista definì questi refe
rendum Ira la schiera degli ar
gomenti su cui si misura an
che la laicità del partiti. 

a Franco Dragoni. Piacenza 

Il punto di vista 
del sociologo 
non è quello 
del cassintegrato 

lavoro (sono un cassintegra
to), per I diritti alla sicurezza (I 
ragazzi morti di Ravenna e II 
muratore tredicenne di Napo
li) e per la liberti d'espressio
ne (Il compagno torinese per
seguito dalla Fiat per aver ap
peso In bacheca l'Unità). 

Giorgio SUfL 
Concorezzo (Milano) 

Ad ogni 
facilitazione 
corrisponde una 
discriminazione 

•BCaro direttore, tempo ad
dietro è stata emanata una 
legge «Contratto di formazio
ne lavoro» che d i facoltà alle 
Imprese di assumere giovani 
disoccupati fino a 29 anni di 
età, ottenendo lo sgravio del 
contribuii. 

Perchè non si pud essere 
assunti solo In base all'anzia
nità d'Iscrittone alle Itole di di
soccupazione, secondo le 
proprie qualifiche e capaciti? 

A quelli che hanno p u n t o 
129 anni, viene forse assegna
ta una pensione? 

AidoMvettt 
Enemonso (Udine) 

• • C a r a Unità. «I conflitti su 
questioni etniche, religiose, 
linguistiche oggi sembrano la 
vera tonte di ogni identità po
litica e culturale». Questa è 
una delle affermazioni che II 
sociologo americano, Daniel 
Bell, ha scritto sul giornale del 
Partito comunista italiano. In 
pratica, con questa afferma
zione, egli Intende dire che, 
grazie anche al 'rapido decli
no della classe operaia, ma 
anche (con) la dissoluzione 
della classe agiata come as
se fondamentale della strut
tura sociale» non esiste più e 
non ha più motivo di esistere 
la lotta di classe. 

Posso capire che il signor 
Bell affermi ciò: non dimenti
chiamo che è stato invitato 
nel nostro Paese dalla Fonda
zione Agnelli; ma che sia II no
stro giornale a servirgli da am
plificatore mi Indispettisce un 
poco. Nemmeno una riga e 
una certa Impostazione del ti
tolo per commentare l'artico
lo. 

Comunque al sociologo 
americano vorrei dire lo che 
queste falsità ce le può anche 
nsparmiare perché di lotte di 
classe abbiamo ancora biso
gno per la difesa del posto di 

so dalla Corte di cassazione 
nel rispetto del principio del
l'unità della giurisdizione. 

Queste sono le garanzie 
contenute nella legge e tutta
via le preoccupazioni di una 
sua applicazione delicata e 
difficile non possono essere 
sottovalutate Lo stato di crisi 
dell'amministrazione giudizia
ria minaccia I diritti dei cittadi
ni fino, come spesso succede, 
a vanificarli Di contro, te len
tezze esasperanti delle proce
dure e 11 ritardo delle decisio
ni potrebbero ntorcersì con
tro Il magistrato, colpevoliz
zando situazioni che sono in
vece oggettive. 

È a questo punto che ti di
scorso chiama in causa l'ur
genza di una politica delle ri
forme, quelle di struttura e 
quelle di ordinamento. Per le 
prime occorre che II governo, 
eventualmente avvalendosi di 
una delega del Parlamento, 
affronti il problema della so
stituzione integrale della leg
ge che distribuisce i 7.000 giu
dici sul territorio secondo cri
teri e competenze che appar
tenevano ad un paese com
pletamente diverso da quello 
di oggi, legge che è assai più 

Prima di 
estenderlo 
bisognerebbe 
riformarlo 

• • C a r a Unità, scrivo questa 
lettera riferita al dibattito ria
pertosi sui problemi Islituilc-
nall; e specificamente al sfare
mo elettorale maggioritario, 
attualmente vigente nei co
muni al di sotto di 5000 ibi-
tanti e che da molti si propone 
di applicare anche al comuni 
lino a ventimila abitanti, per 
motivi di stabilità. 

Non entro nel merito di 
questo obiettivo ma aggiungo 
solo: «A condizione che que
sto sistema venga riformato 
anch'esso» perché, cosi co
m'è, è profondamente antide
mocratico, Ingiusto, penaliz
zante per le minoranze. 

Inlalll: 
- assegna I quattro quinti 

del seggi alla prima lista e il 
restante quinto alla io l i se
conda lista, mentre non pre
vede neppure la surroga del 
consiglieri durante II quin
quennio, In caso di morte, di
missioni o decadenza; per cui 
le minoranze si riducono qua
si sempre a uno o due consi
glieri, che finiscono per non 
contare nulla; e il confronto 
politico è quasi sempre inesi
stente. 

- Dà la possibilità alla mag
gioranza, quando ha la certez
za di vincere, di scegliersi an
che i consiglieri di minoranza. 

- Può permettere ad una li
sta che conquista II SS o 4 0 * 
del suffragi di conquistare I 
quattro quinti dei seggi, se vi 
sono più di due liste. 

A tale sistema elettorale 
vanno quindi Inderogabilmen
te apportate le seguenti modi
fiche™ 

- garantire almeno un terzo 
del consiglieri alle minoranze, 
possibilmente da assegnarsi 
proporzionalmente ai suffragi 
riportati alla seconda e terza 
lista, per permettere il con
fronto pur nella stabilità, 

- Permettere la surroga dei 
consiglieri. 

Giorgio Strtt 
Gaggio Montano (Bologna) 

vecchia delle slesse norme 
abrogale dal referendum. 
Questa è l'occasione perché il 
governo, nel contempo, ri
sponda in modo chiaro è con
creto alla esigenza posta da 
noi di istituire, adempiendo 
ad un precetto costituzionale, 
una figurai nuova di giudice. Il 
giudice di pace, con compe
tenze nel campo della giuri
sdizione civile e, se si vuole, 
anche di quella penale per gli 
illeciti minori. Si tratta, dun
que, di una riforma complessa 
che punta alla revisione delle 
attuali circoscrizioni giudizia
rie, basate su una temi di giu
dici di merito - Pretore, Tribu
nale, Corte d'appello - che 
deve essere rivista e superala. 
Eludere questo problema si
gnificherebbe votare al lini
mento la riforma del processo 
penale e rifiutare in partenza 
quella del processo civile. Per 
realizzarla e gestirla occorre 
però prevedere necessaria
mente l'investimento di nuove 
risorse e una distribuzione di
versa di quelle fino ad ora im
pegnate (spesso con spreca) 
per strutture, mezzi materiali e 
personale ausiliario, 

'deputato comunista 

N E W NEVE V O T O AWvSrVBSD 

IL TIMTO IN ITALIA: l'irei di alte pressione ohe incori 
governi il tempo sulla nostri penisola continua ad «Ita-
nuaral lentamente e di conseguami per perturbatimi 
atlantiche, che nei giorni scorni sono transiute motto • 
nord dall'eroe ilpino, tendono gradualmente • spostarsi 
vano sud. Per II momento il limiteranno ad ipportar» 
qualche «Ione di disturbo ilmltitemente «ili (asola alpi
na, ma nel prossimi giorni Interesseranno più da vicino le 
ragioni settenvloneii e quello centrili. 

TIMPO MMVMTO; ancora formazioni di nebbli es teu e 
persistente tulli pianura padana, sud» vallate appennini
che e lungo II litorale adriatico. Graduale aumento dalli 
nuvolosità sulla fmeii alpini e le località prealpine e più 
twCÌ anche sul gotto Ligure. Tarnpo buono oonprevsltn-
za di cielo eareno tulle restimi regioni intime. 

VINTI! deboli provenienti dal quadranti settentrionali. 
MARI; generalmente etimi tutti I mari italiani. 
DOMANI: aumento della nuvolosità tu tutte le ragioni del* 

l'Italia lettentrlonale a Inltlare dal lettore occidentile, 
L'aumento della nuvolosità porterà e una aoatantlale 
diminuzione della nebbia con conseguente miglioramen
to della visibilità. Nel pomeriggio o in serata forme-Ioni 
nuvolose si estenderanno anche verso le regioni dall'Ita
lia centrale mentre al meridione II tempo u r i incori 
buono eoo srevalema di cielo aerano. 

•ABATO £ DOMiWCAl la nuvolosità. dovuta si p u n g 
olo di perturbnloni atlantiche sulla nostra penisola, si 
«tenderà a tutte le regioni Italiane. A tratti saranno 
possibili addensamenti nuvolosi essoclatl t deboli preci* 
etatttonl «noie « nord • Miti regioni centra». Le tempe
ratura il mantiene generalmente lupjrJor» ai valori nor
mali delle stagione, 
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La moglie Rositi, li figlia Luis» e I 
patemi tutti annunciano con pro-
londodoloraUmonedelloracaro 

VASO PALAZZESCHI 
e lo ricordano a quanti lo hanno 
accompagnato nella sua opera di 
combattente per I diritti umani. I 
lune-ali avranno luogo domani alle 
10 muovendo dalle Cappelle del 
Commiato. 
Firenze, 31 dicembre 1987 

La suocera Ergenlde I cognati Gian
ni, Bruno, Sara, Mara, Tina parteci
pano con prolondo dolore alla 
scomparsa di 

VASCO PALAZZESCHI 
Firenze. 31 dicembre 1987 

I nipoti Claudio, Maurizio, Fabrizio. 
Leonardo, Cliwla, Rossella e Susan
na paneclpano al dolore della zia 
Rosita per la scomparsa del marito 

VASCO PALAZZESCHI 
Firenze. 31 dicembre 1987 

In occasione del trigesimo delta 
compagna 

ELIA FERRETTI 
vtdova Conni 

la Malia, i nipoti e la suocera la ri
cordano per l'esemplo di amore al 
lavoro ed al suo partilo In memoria 
sottoscrivono L 100.000 per l'Uni
te. 
Milano. 31 dicembre 1987 

Tonino LDV.IIO ed Ben. ( M e r i 
esprimono le toro più semi» con. 
doillani» alla Uiwjlla « j ai comu
nisti di Furti Siculo (MS) per la im
provvisa ed Immatura scampana 
del compagno 

TINO PARISI 
Roma, 31 dicembre 1987 

I comunali dì Furti Sten» (ME) 
esprìmono le più sentite conde* 
(lianie alla tunlglta par t> «com
pii» del eompagos 

TINO PARISI 
I tuneralì si svotgetanno eajì ale 
ore 1S 
Furcl Siculo. 31 dicembre !9M 
Ad un anno dalla scomparsa della 
compagna 

NIUYMARZQU 
I comuni Ivana e Silvww tmem 
Bla. Wladlmlra Remui e rmS> 

lalollnl soticjcrivoito in juo noii-
do, 
Ancona. 31 dtcettibn IWT 

à tuneralì avvenuti la lamtglia Pie. 
{molalo rlngraila tutti i compaml 
ed amlel che hanno panectpMe. al 
oro dolore per la scompari* detta 
loro cara 

MARIA 
In wa memoria sottesomi»» <tf 

Torino. 31 dtt-wnMsni HM* 

111 10 l'Uniti 

Giovedì 
31 dicembre 1987 


